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Le "generazioni" di 

I nostri periodici 
  

PRIMA GENERAZIONE  
  

Nato negli anni '70. 

  

Il giornale in lingua tedesca NS 

KAMPFRUF è nato nel 1973 in formato 

bollettino. Nell'autunno dello stesso an-

no è passato al formato tabloid. 

  

Il NS REPORT in lingua inglese è nato 

nel 1975 in formato bollettino. Nel 1977 

è stato ampliato al formato tabloid. E fu 

ribattezzato THE NEW ORDER. 

  

Entrambe le pubblicazioni sono apparse 

regolarmente - a volte bimestrali, a volte 

trimestrali - per oltre tre decenni.  

  

Tuttavia, sono stati ridimensionati al 

formato di bollettino verso la fine del 

secolo. 
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Inoltre, la Grande Recessione li ha costretti al "letargo" dal 2010 al 2015. Nella 

primavera del 2015 sono usciti dal letargo. E da allora compaiono mensilmente.  

  

SECONDA GENERAZIONE 
  

Nato negli anni '90. 

  

Altri otto giornali scandalistici.  Appaiono circa tre volte all'anno. 

  

Lo svedese è diventato la terza edizione linguistica nel 1990. L'ungherese è 

diventata la quarta nel 1991. Il francese, lo spagnolo, il portoghese, l'italiano e 

l'olandese sono nati contemporaneamente nel gennaio 1992. Il danese divenne la 

decima nel dicembre 1992. Nel 1993 la NSDAP/AO finanziò parzialmente un 

tabloid russo pubblicato in Russia.  

  

TERZA GENERAZIONE 
  

Nato nel primo decennio di questo secolo.  

  

Per lo più si tratta di semplici versioni ridimensionate dei dieci tabloid esistenti. 

Più qualche altra lingua. Formato dei bollettini. Solo i bollettini tedeschi e inglesi 

venivano ancora pubblicati regolarmente. Gli altri erano intermittenti. 

  

QUARTA GENERAZIONE 
  

Nato nel secondo decennio di questo secolo. 

  

Le edizioni in lingua tedesca, inglese e spagnola sono uscite dal letargo nel 2015. 

Da allora sono apparse regolarmente su base mensile. Una dozzina di altre edizio-

ni linguistiche sono apparse a intermittenza. 

  

QUINTA GENERAZIONE  
  

Nato nel maggio 2022. 

  

Il nuovo membro della nostra "famiglia di periodici" è il bollettino multilingue 

WEEKLY, pubblicato online in 23 lingue.   
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I periodici mensili "fratelli maggiori" continuano ad essere pubblicati mensilmen-

te. Anche il numero di edizioni linguistiche è in aumento. 

  

L'espansione delle pubblicazioni e di Internet è iniziata contemporaneamente 

nel maggio 2022, nell'ambito dell'Offensiva estiva.  

  

Il nostro team di ricerca e sviluppo ha lavorato letteralmente 16 ore al giorno per 

oltre un mese per creare i sistemi in grado di realizzare questa enorme espansione. 

  

PUOI AIUTARCI! 

  

Bastano 15 minuti al giorno per arrivare a 90 ore all'anno. 

  

Contattateci per maggiori informazioni. 

  

nsdapao.org@pm.me 
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Rapporti in prima linea 

Intervista con un 

NSDAP britannico/AO-Veterano 
  

Introduzione 
  

In questo numero di "Frontline Reports" intervisteremo un compagno veterano 

britannico molto impegnato, proveniente dalla Scozia. 

  

La seguente intervista è stata realizzata per la "NS-Kampfruf (NSK)", guidata dal 

suo caporedattore "Wehrwolf". 

   

Intervista 
  

NSK: Si presenti. 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Oggi sono quello che la sinistra descrive come 

"pallido, maschio e stantio" - sono un uomo bianco di mezza età. Provate a dire 

qualcosa di simile sul "popolo eletto" o su altre minoranze e vedrete presto l'inter-

no di una cella di polizia, non se attaccate l'uomo bianco. 

  

Sono un nazionalsocialista dall'età di 15 anni e sono cresciuto nel nord della Sco-

zia. Ho viaggiato in tutto il mondo e ho avuto il grande piacere di incontrare na-

zionalsocialisti che la pensano come me, ovunque abbia viaggiato. Sono stato ar-

restato per aver partecipato a riunioni ritenute "anticostituzionali", sono stato attac-

cato dalla stampa e dalla televisione per i miei sforzi di reclutamento e, a distanza 

di circa quarant'anni, continuo a proclamare il nostro Credo e sono più che mai 

convinto della giustezza della nostra lotta e della fede nella nostra vittoria finale. 

  

NSK: Ci descriva le sue idee politiche. 

  

NSDAP britannico/AO-Veterano: Sono un nazionalsocialista, non un 

"neonazista" o "nazista". Credo in una comunità popolare basata sulla razza. Una 

comunità che vive in armonia con le leggi eterne della natura. Una comunità in cui 

tutti sono apprezzati e ognuno ha un ruolo da svolgere per favorire il progresso del 

popolo e della razza. 

  

NSK: Perché ha scelto la parte nazionalsocialista e non la via "tradizionale" del 
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fascismo britannico (Sir Oswald Mosley era attivo (di nuovo) con il suo Union 

Movement (UM) a questo punto, per esempio). 

  

NSDAP britannico/AO-Veteran: È una buona domanda. La sinistra usa i termi-

ni "fascista" e "nazista" come insulti intercambiabili, ma non lo sono. Il fascismo 

è una filosofia economica corporativa, mentre il nazionalsocialismo si basa sulla 

razza, e la razza è tutto. Alla sinistra è stato fatto il lavaggio del cervello per usare 

questi termini senza capirli. Non sanno nemmeno cosa sia un nazionalsocialista. 

Un esempio: all'università mi hanno dato del "fascista" e io ho risposto "Non sono 

mai stato insultato così, sono un nazionalsocialista". La risposta è stata: "Mi dis-
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piace, non avevo capito che lei fosse un socialista". 

  

NSK: Qual è la sua opinione sui movimenti storici dell'anteguerra e anche del peri-

odo bellico: National Socialist League (NSL), The Honourable Unity Valkyrie 

Mitford, British Free Corps (BFC)/Legion of St. 

  

Perché hanno fallito? Possono essere considerati comunque un'avanguardia? 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Sono state tutte pietre miliari preziose 

nell'avanzamento della prospettiva mondiale nazionalsocialista per la Gran Bre-

tagna. Tuttavia, a mio parere, avevano un difetto di fondo che li ha portati al falli-

mento: non sono nati dalla gente, erano in gran parte guidati da membri delle classi 

superiori, erano in gran parte reazionari e sono sorti come giustapposizione all'as-

cesa del comunismo. Il Fuhrer stesso ha detto che i leader dovrebbero emergere 

dalla gente comune e questo si vede nella fondazione delle scuole Adolf Hitler e 

delle Accademie Nazionali di Educazione Politica che il NSDAP ha istituito. 

  

NSK: Quando ha iniziato il suo lavoro politico e quali sono state le motivazioni 

che l'hanno spinta a farlo? 

  

Veterano del NSDAP/AO britannico: Mi sono avvicinato alla politica nel 1979, 

all'età di 13 anni. Il 1979 è stato l'anno delle elezioni generali, quando la signora 

Thatcher è stata eletta al potere e il Fronte Nazionale ha schierato 303 candidati 

(635 seggi in totale) in quelle elezioni, ma ha ricevuto solo l'1,5% dei voti totali. 

Negli anni precedenti si erano verificate rivolte razziali e inondazioni di "boat peo-

ple vietnamiti" che arrivavano in Gran Bretagna. Col tempo sarei diventato un or-

ganizzatore giovanile del Fronte Nazionale Giovane e avrei usato i soldi della mia 

campagna per comprare e distribuire copie del nostro giornale Bulldog (l'editore di 

quel giornale, Joe Pearce, avrebbe in seguito ritrattato il suo "passato razzista" e 

attualmente è docente in un college cattolico privato americano ed è considerato un 

importante biografo cattolico). In questa fase del mio percorso politico ero più un 

nazionalista che credeva nella "Gran Bretagna per gli inglesi". 

  

NSK: Ci descrive la situazione dei nazionalsocialisti nel primo periodo del 

dopoguerra in Gran Bretagna? 

  

Veterano britannico della NSDAP/AO: I nazionalsocialisti del dopoguerra erano 

stati messi in prigione, senza accuse o processi, durante la Seconda Guerra Mond-

iale, in base al famigerato Regolamento 18B. Una volta rilasciati, le loro carte 

d'identità/rappresentanza erano state contrassegnate per identificarli come detenuti 
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del 18B, per cui era difficile trovare un impiego. Ma i nazionalsocialisti contin-

uavano a mantenere la fede e la persona di spicco di quel periodo era Arnold 

Leese, che dopo la guerra finì più volte in prigione per aver pubblicato pamphlet 

sulla natura ebraica della Seconda guerra mondiale e nel 1947 fu imprigionato per 

un anno per aver aiutato i prigionieri di guerra delle Waffen-SS a fuggire dal loro 

campo di concentramento britannico. Leese sarebbe diventato il mentore di Colin 

Jordan, che è stato senza dubbio l'eminente nazionalsocialista del dopoguerra nel 

mondo di lingua inglese. 

  

NSK: Dal momento che anche i fascisti e i nazionalsocialisti "nostrani" erano so-

cialmente banditi (dai media controllati dagli ebrei), immagino che per un giovane 

di quell'epoca debba essere stata una dura lotta sviluppare un'opinione positiva sul-

la Germania e sul nazionalsocialismo in sé? 

  

NSDAP britannico/AO-Veterano: Le mie opinioni mi hanno certamente con-

traddistinto e hanno portato a, diciamo, "accese discussioni" anche con i membri 

più anziani della mia famiglia quando ho espresso le mie opinioni e quando una 

copia di "Six Million Lost and Found" (Sei milioni di persone perse e ritrovate) è 

stata trovata sul mio scaffale dei libri c'è stato un certo shock. Altri non volevano 

discutere, la loro mente era chiusa, avevano visto i cinegiornali, avevano visto i 

documentari di "World at War", "sapevano" cosa era successo. Questo rifiuto ha 

portato a un rafforzamento delle mie opinioni: perché era inaccettabile dire queste 

cose? Perché non si potevano avere opinioni diverse? Di cosa avevano paura?  Cre-

do che tutto si riduca a Nietzsche e a "ciò che non mi uccide mi rende più forte". 

  

NSK: Descriva le influenze che l'hanno indirizzata verso questa strada. Essendo 

britannico, descriva la sua opinione sulla Seconda Guerra Mondiale. 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Essendo un bambino cresciuto nella Gran Bre-

tagna degli anni Settanta, ero costantemente esposto ai film di guerra di Hollywood 

e le uniformi e l'equipaggiamento delle forze tedesche attiravano la mia attenzione. 

Il maggior numero di modellini e di soldatini era tedesco. Stuka, Me262, Bismarck 

e soldatini in scala HO/00. Qualcuno, molti anni dopo, mi avrebbe detto che "il 

sangue dei vinti è più sacro di quello dei vincitori" e questo deve essere vero. 

Un'altra esperienza formativa è stata la serie di documentari televisivi "Il mondo in 

guerra", che però non mi ha plasmato come i suoi produttori si aspettavano. Vedere 

un Paese risorgere dalle rovine della Prima Guerra Mondiale in pochi anni per 

diventare una delle nazioni più potenti del mondo è stato affascinante, vedere i fil-

mati dei telegiornali di grandi raduni e di un popolo unito nella lotta per una co-

munità popolare nazionalsocialista ha avuto un effetto profondo su di me. 
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Per me la Seconda Guerra Mondiale è stata una guerra tra fratelli, che non è servita 

ad altro che ai comunisti, ai plutocrati e ai finanzieri internazionali. Ha portato alla 

disgregazione dell'Impero Britannico e ha creato il potere monolitico degli Stati 

Uniti sotto il controllo dei (soliti sospetti) che serve gli interessi della finanza inter-

nazionale a scapito del resto del mondo. 

  

NSK: Quando si è unito alla NSDAP/AO? 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Avrò avuto 15 anni quando mi sono imbattuto 

in un adesivo su un lampione con la Svastica su una metà e uno slogan e l'indirizzo 

postale di contatto negli Stati Uniti (a quei tempi non c'erano né e-mail né inter-

net). 

  

NSK: Perché si è iscritto? 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: A tempo debito ho ricevuto un pacchetto in-

formativo con adesivi e alcuni volantini che spiegavano che erano la continuazione 

del movimento nazionalsocialista in esilio. Non avevano paura di usare la svastica 

come punto di raccolta. Inchiodavano con orgoglio i loro colori all'albero maestro. 

Queste erano le persone che facevano per me. 

  

NSK: Lei è stato testimone dell'ascesa del Fronte Nazionale (NF) e della sottocul-

tura Skinhead. 

  

Descrivete le ragioni di questi fenomeni politici e sociali. 

  

NSDAP britannico/AO-Veteran: L'ascesa del Fronte Nazionale fu dovuta alla 

disoccupazione su larga scala dovuta alla morte delle industrie tradizionali e alle 

grandi ondate di immigrazione dall'Africa e dall'Asia che si trasferirono in aree già 

economicamente svantaggiate con scuole sottofinanziate e i cui bambini furono ul-

teriormente impoveriti poiché i fondi furono destinati a fornire lezioni di lingua in-

glese a questi arrivi dal Terzo Mondo.  

  

La sottocultura skinhead è nata come reazione a questo contesto di mancanza di 

lavoro e al bisogno di un'identità contro l'oscuramento della popolazione di questa 

terra. È ormai ufficialmente ammesso che dal 2001 al 2011 la percentuale di po-

polazione britannica bianca è diminuita dall'87,4% all'80,5% (i governi mentono e 

si prevede che in realtà questa percentuale sarà ancora più bassa). Si può essere im-

prigionati per aver fatto notare queste statistiche ufficiali! 
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NSK: Ha mai incontrato alcune delle persone influenti del fenomeno citato? Ian 

Stuart Donaldson, per esempio? 

  

Se sì, descriveteli per i nostri destinatari. 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Sono cresciuto nel nord della Scozia e la scena 

musicale era in gran parte basata a Londra. Erano i tempi in cui c'erano solo 

"fanzine" in fotocopia a basso costo, niente internet, niente e mail. Tuttavia, nel 

corso degli anni ho incontrato diverse persone che erano vicine a Ian e che ancora 

oggi aiutano a organizzare il concerto annuale "ISD/Skrewdriver memorial". Sono 

stati tutti pieni di elogi per Ian. Amava la sua musica ma, a differenza di molti altri 

sulla scena, non lo faceva per i soldi, credeva nella causa e vedeva la musica come 

un modo per raggiungere i giovani bianchi della Gran Bretagna con la sua etichetta 

Rock Against Communism, per combattere le bugie della "Anti-Nazi League" e 

delle molte band mainstream dell'epoca che promuovevano la mescolanza delle 

razze. 

  

NSK: Qual è la sua opinione sullo storico conflitto in Irlanda del Nord? Per quanto 

mi riguarda, penso che i fratelli che sparano ai fratelli, fuorviati dagli ebrei, non 

devono essere incolpati per questo. Siamo UN SOLO sangue ariano, che deve es-

sere unito (come, ad esempio, dicono i "Day of the Sword" nella loro profonda 

canzone "Blood Stained Emerald" a proposito di questo argomento). Per i na-

zionalsocialisti al di fuori dell'Irlanda e della Gran Bretagna è triste assistere a tali 

spargimenti di sangue tra i popoli ariani. 

  

Qual è la sua opinione? E qual è l'opinione comune su questo tema all'interno del 

movimento britannico? 

  

NSDAP britannico/AO-Veterano: Sono d'accordo che questa è una situazione 

triste e che molti nazionalsocialisti non britannici non riescono a capire e che cre-

dono erroneamente che il Sinn Fein e l'IRA siano/erano nazionalisti irlandesi. L'ho 

visto io stesso in occasione di alcuni raduni all'Ijzerbedebevaart di Diksmuide in 

Belgio. La gente chiedeva il mio parere di nazionalsocialista scozzese. I compagni 

europei rimasero sbalorditi nello scoprire che in realtà il Sinn Fein/IRA era e 

rimane un gruppo comunista e razzista. Il Sinn Fein IRA è una perversione del na-

zionalismo che oggi vediamo come un gruppo di sinistra sveglia che accoglie fasce 

di immigrati non bianchi nell'isola d'Irlanda, a nord e a sud. Nelle loro stesse pa-

role, tratte dalle priorità del loro manifesto per il 2020, "promulgare una solida 

legislazione sui crimini d'odio". Promuovono il genocidio della razza bianca 
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sostenendo l'aborto su richiesta. Fingono di essere interessati alla cultura irlandese 

chiedendo l'uso della lingua gaelica nell'Irlanda del Nord, mentre fanno di tutto per 

distruggere il patrimonio ariano bianco dell'intera isola d'Irlanda. I nazionalsocial-

isti di tutto il mondo dovrebbero diffidare di loro. Ho avuto il piacere di entrare in 

contatto con il Partito Nazionalsocialista Irlandese dei Lavoratori, affiliato alla 

NSDAP/AO e con sede a Dublino, che mi ha messo in guardia sulla vera natura del 

Sinn Fein. Il Partito Nazionalista Scozzese è molto simile. 

  

NSK: Ci descriva il suo attuale lavoro politico. 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Sono impegnato a collaborare con il com-

pagno Lauck e con i compagni europei nella produzione di una gamma sempre più 

ampia di materiale educativo e di propaganda attraverso la stampa su richiesta e i 

mezzi elettronici. Utilizziamo strumenti professionali per tradurre il materiale del 

Terzo Reich in inglese e in altre lingue. Il Regno Unito dispone di una rete piccola 

ma dedicata di artisti grafici, sviluppatori di siti web e punti di distribuzione per 

decentralizzare questo lavoro. Eseguiamo gli ordini per i compagni che vivono sot-

to il continuo governo di occupazione della Germania. Progettiamo, produciamo e 

distribuiamo adesivi (ricordate che un semplice adesivo è ciò che mi ha fatto entra-

re nel Movimento) Ci incontriamo di persona, o lo facevamo prima di Covid, con 

le controparti su base regolare. Si trattava di riunioni strategiche, che or-

ganizzavano la messa in comune delle risorse, non di ubriacature. Piangere davanti 

a pinte di birra, così spesso associate a un nazionalismo ristretto.  Questi incontri si 

sono svolti nel corso di decenni e hanno incluso incontri con il fiorentino Rost van 

Tonnigen, Lady Mosley e Gudrun Burwitz (meglio nota ai vostri lettori con il suo 

nome da nubile di Himmler). 

  

Questi incontri continuano oggi per via elettronica fino a quando non potremo riu-

nire di nuovo la nostra "Fratellanza Internazionale Bruna" di persona. 

  

NSK: Qual è la sua opinione sull'UKIP, sulla Brexit e su Boris Johnson in sé? 

  

Considererebbe uno (o tutti) questi elementi come un contributo al risveglio na-

zionale, almeno in una certa misura? 

  

NSDAP britannico/AO-Veteran: L'UKIP è stata una valvola di sicurezza au-

torizzata dallo Stato, Farage era un finanziere internazionale prima di entrare in po-

litica. Ha distolto molti compagni da questioni più importanti. Ho fatto campagna 

per la Brexit, anche se non con l'UKIP, passando molti giorni a volantinare, ad al-

lestire bancarelle e manifestazioni statiche. È importante ricordare che i compagni 
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britannici non sono antieuropei, ma contrari ai capitalisti grassi che hanno usato il 

mercato unico per inondare la Gran Bretagna di manodopera a basso costo prove-

niente dall'Europa dell'Est, e questo è stato fatto dal cosiddetto partito dei lavora-

tori, il partito laburista sotto Tony Blair. I compagni popolari dell'Est non sono da 

biasimare per questo, sono stati vittime dello sfruttamento da parte dei finanzieri e 

dei plutocrati internazionali che cercavano manodopera a basso costo per aumen-

tare i loro profitti. Boris Johnson è un populista della peggior specie, un ricco vi-

ziato che dice quello che pensa che il popolo voglia ma poi non riesce a realizzarlo, 

è un altro globalista convinto, guardate il numero di non bianchi e di ebrei nel suo 

governo e i suoi amici compiacenti che si aggiudicano contratti governativi. 

  

NSK: Il suo Paese ha già perso molte persone a causa della Covid-19, soprattutto a 

causa di una massiccia mancanza di prevenzione all'inizio e di un sistema sanitario 

debole. Darebbe la colpa al governo? 

  

NSDAP britannico/AO-Veteran: Sì, è tutta colpa del governo, e non solo di 

quello attuale, ma di molti di quelli passati, sia del partito laburista che di quello 

conservatore. Ognuno di loro ha detto che dobbiamo pagare per le prescrizioni 

mediche perché non possiamo permetterci di dare i farmaci gratuitamente, abbiamo 

persone sofferenti che aspettano anni per essere operate perché non possiamo per-

metterci di espandere i nostri ospedali e di assumere e formare medici e infermieri.  

Abbiamo il minor numero di letti di terapia intensiva e di ventilatori per abitante 

del mondo occidentale perché ci dicono che non possiamo permetterci di aumen-

tarli. Non possiamo fornire case o programmi sanitari a molti dei nostri ex-servizi 

danneggiati sia mentalmente che fisicamente dal combattere nelle guerre dei glob-

alisti perché ci dicono che non possiamo permettercelo. I nostri pensionati hanno le 

peggiori pensioni del mondo occidentale perché non possiamo permetterci di fi-

nanziarne una decente. Ma i nostri governi trovano sempre denaro e risorse suffi-

cienti per sostenere gli immigrati illegali e i richiedenti asilo. C'è un fondo appar-

entemente senza fondo per questi invasori. E ora che le ambizioni globaliste sono 

fallite in Afghanistan, i nostri cosiddetti leader hanno detto che accoglieremo 

20.000 afghani. Innumerevoli aerei della RAF e 1000 truppe sono state inviate a 

Kabul per portarli qui. Questo si aggiunge ai quasi 15.000 clandestini che hanno 

attraversato la Manica nel 2021, perché ci dicono che non possiamo permetterci di 

proteggere completamente i nostri confini. 

  

E mentre non possiamo permetterci di prenderci cura del nostro popolo, abbiamo 

una situazione ridicola in cui il governo britannico è impegnato a chiedere soldi in 

prestito ai banchieri internazionali per darli via in aiuti all'estero! Solo nel 2020 ha 

preso in prestito 14,5 miliardi di sterline per distribuirli. Tuttavia, non è solo il 
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governo ad essere responsabile di questa situazione. Il popolo britannico è stato 

avvertito da molti anni da tutti i gruppi nazionalisti/nazional-socialisti, ma ogni 

volta ha votato per i vecchi partiti che hanno fallito in passato e non si è unito a 

noi nella lotta per un nuovo ordine. 

  

NSK: Quanto è forte il nemico nel vostro paese? 

  

NSDAP britannico/AO-Veteran: Sarebbe sciocco negare che il nemico è forte e 

controlla tutte le leve del potere, controlla e promuove la sua agenda in molti 

modi diversi. Corrompono i nostri giovani nelle scuole, usano il potere dello Stato 

per detenere e monitorare chiunque mostri segni di consapevolezza razziale 

usando il loro programma "Prevent". Introdotto per combattere il terrorismo 

musulmano, viene usato soprattutto per cercare di schiacciare il dissenso dei bian-

chi. Centinaia di migliaia di persone sono state interrogate e indagate dalla polizia 

per quelli che descrivono come "incidenti di odio non criminali". Non è raro che si 

rechino dal vostro datore di lavoro per dirgli che siete indagati e cercare di farvi 

licenziare. 

  

NSK: Quali sono i principali problemi del suo Paese al giorno d'oggi? 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Il problema principale del nostro Paese, e 

della maggior parte del mondo occidentale, è la mancanza di bambini. Il Führer 

ha detto: "Le società non si estinguono, nascono". La nostra gente è così ipno-

tizzata dalla ricerca della ricchezza materiale e della carriera che non vede 

l'imperativo biologico. Le nostre giovani donne portano con sé cani di piccola ta-

glia invece di bambini piccoli. I bambini bianchi nelle scuole primarie sono sem-

pre più numerosi di fronte a questi invasori stranieri, siamo stati superati da questi 

parassiti in mezzo a noi. 

  

Il problema della droga in Scozia deve essere affrontato. La Scozia ha il peggior 

record in Europa per quanto riguarda l'assunzione di droghe e i decessi dovuti 

all'abuso di sostanze stupefacenti. Questo presumibilmente in un Paese guidato da 

un governo "nazionalista". La verità è che l'SNP è un partito globalista e si sospet-

ta che veda le morti per droga come un altro strumento per diminuire la popola-

zione bianca e fare spazio ad altri immigrati. Non attaccano i grandi signori della 

droga perché sono principalmente musulmani e il ministro della Sanità scozzese 

è ...... Humza Yousaf, un musulmano 

  

NSK: Quali libri consiglierebbe e perché? 
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NSDAP britannico/AO-Veteran: Non c'è bisogno di dire "Mein Kampf". È la 

base del nostro credo. 

  

- "Hitlers Revolution" di Richard Tedor, disponibile in edizione inglese e tedesca. 

Utilizza documenti d'epoca per mostrare gli obiettivi e i risultati del primo gov-

erno nazionalsocialista e contrasta le menzogne dei media di oggi. Ho detto primo 

governo nazionalsocialista perché non sarà l'ultimo. 

  

- "Merrie England 2000", scritto da Colin Jordan nel 1993, che prevedeva la follia 

che vediamo oggi. 

  

- "A Train of Thought" e "National Socialism A World Creed for the 1980's", sempre 

di Colin Jordan e disponibili online per il download su numerosi siti. In effetti, 

tutti gli scritti di Colin Jordan sono altamente raccomandati. 

  

  

NSK: Grazie per l'intervista. Continuate a lavorare bene. La vittoria è nostra! 

  

Sentitevi liberi di aggiungere qualche parola finale ai destinatari. 

  

NSDAP/AO-Veterano britannico: Le probabilità contro di noi sembrano impos-

sibili da superare, ma questo non deve farci perdere la speranza. La stessa fanatica 

convinzione della vittoria finale è nel cuore di ogni vero nazionalsocialista e in-

sieme, sia che facciate parte di un gruppo o che siate "lupi solitari", possiamo tras-

formare la sconfitta del 1945 in una battaglia persa in una guerra continua dalla 

quale usciremo finalmente vittoriosi. 
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